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DOPO GRUBER, SEVERGNINI & C. ARRIVA MONTI A INVOCARE LA CENSURA

VOGLIONO CONTROLLARE L’INFORMA ZIONE
PER NASCONDERE I LORO ERRORI SUL COVID
Per l’ex premier «bisogna trovare un sistema che dosi dall’alto la comunicazione, con metodi meno democratici». Tradotto: tappare
la bocca alle poche voci libere rimaste. I giornalisti presenti alla proposta non si oppongono, anzi. Tira una certa arietta di regime...

RAPPORTO SULLA CAMPAGNA DI INDOTTRINAMENTO IDEOLOGICO DI PECHINO

Così la Cina occupa la nostra scuola (e le menti)
IL DIZIONARIO DI SILVANA

Invertire i vizi e le virtù è il sistema
per annichilire l’identità del popolo
di SILVANA DE MARI

n Una metico-
losa opera di
dem olizione
della società è
il «capolavo-
ro» di illumi-

nismo, marxismo e Sessan-

totto. La strategia maestra
per annichilirci? Invertire
tra loro vizi e virtù, come è
successo con l’aborto: or-
mai è trattato alla stregua
di un diritto inalienabile
della donna. E opporvisi è
diventato un crimine.

a pagina 17

di FABIO AMENDOLARA

n Si moltiplica-
no le scuole ita-
liane che offro-
no, già a partire
dalle elementa-
ri, corsi di lin-

gua e di cultura cinese anche
in collaborazione con l’Is t i -
tuto Confucio, controllato
dal ministero dell’Is tr u z io n e
del Dragone. Con casi già do-
cumentati di indottrinamen-
to: a Bari ai bambini è stata
mostrata una cartina che in-
globa Taiwan e altri territori

rivendicati da Pechino. Men-
tre a Taranto agli studenti è
stato fatto cantare l’inno del-
la Repubblica popolare. L’e-
sperto del centro studi Ma-
chiavelli: «L’obiettivo è con-
quistare l’opinione pubblica
e promuovere un’immagine
nuova e positiva. L’i n s eg n a -
mento della lingua è un otti-
mo cavallo di Troia che per-
mette di raggiungere le men-
ti dei più piccoli, simili a spu-
gne. È facile convincerli che
la Cina è un Paese democrati-
co e amico».

alle pagine 14 e 15

INCHIE STA

Pnrr, ci stiamo
indebitando
con l’Ue
per progetti
risibili
LAURA DELLA PASQUA
alle pagine 10 e 11

CA RTO L I N A

Bonetti, per che famiglia lavora?
di MARIO GIORDANO

n Cara Elena
B o nett i , caro
ministro della
Famiglia, mi
scusi ma sento
il bisogno di

tornare a scriverle. Mi ha

molto colpito nella pubbli-
cazione delle intercettazio-
ni sul caso Renzi, la telefo-
nata con cui lei accolse la
sua nomina. Era il settem-
bre 2019 e stava nascendo il
Conte II. Lei non se l’a s p et -
tava. Al massimo (...)

segue a pagina 23

Caso Grillo, la denuncia filmata di S.
e tutte le incongruenze della serata
Un videodocumento esclusivo trasmesso ieri da «Controcorrente» mostra la ragazza
che accusa Ciro e i suoi amici di averla stuprata. Ma parecchi particolari non tornano

di GIACOMO AMADORI

n La trasmissione Co nt ro-
c o r re n te di Rete 4, condotta
da Veronica Gentili, ieri sera
ha mandato in onda un docu-
mento inedito di grande im-
patto emotivo. Ha trasmesso
il video realizzato nella sta-
zione milanese dei carabi-
nieri di Porta Garibaldi il 26
luglio 2019, tra le 18.35 e l’1.30
di notte. Immagini che im-
mortalano l’allora diciotten-
ne S.J. (...)

segue a pagina 9

ROMA MATRIGNA

False promesse,
minacce, paura
Ci trattano
come bambini
di FRANCESCO BORGONOVO

n Beppe Sala,
sindaco di Mila-
no, dichiara bal-
d a n z o s o  a l l a
S t a  m  p a  c h  e
«con i vaccini il

Covid fa meno paura», e sono
proprio frasi come queste a
dare la misura dell’a s su rd i tà
della situazione. Nonostante
i vaccini, la paura galoppa lo
stesso, e l’intero sistema po-
litico mediatico si prodiga
per alimentarla. Fioccano
ovunque i titoli sulla variante
Omicron, sulla versione (...)

segue a pagina 2

SARINA BIRAGHI
e DANIELE CAPEZZONE

a pagina 2

di MAURIZIO BELPIETRO

n Qualcuno di
voi crede che l’e-
pidemia di Co-
vid si curi som-
ministrando ai
contagiati  un

farmaco in grado di guarirli?
Beh, questo qualcuno si sba-
glia, perché per vincere la
guerra contro il virus biso-
gna trovare delle modalità
meno democratiche nella
somministrazione non dei
farmaci, ma dell’i n fo r m a z io -
ne. Sì, il problema non è la
pandemia, ma sono giornali,
tv e siti web a cui non è stata
tappata la bocca. Parola di
Mario Monti, senatore a vita
ed ex presidente del Consi-
glio, ossia dell’uomo che ha
fatto i compiti (...)

segue a pagina 3

Le interviste
del lunedì

OLGA MILANESE
« L’apartheid era
meglio: li denuncio
alla Corte dell’Aja»
ALESSANDRO RICO
alle pagine 4 e 5

LO CHEF VISSANI
«Troppe tasse:
hanno deciso
di farci chiudere»
CARLO CAMBI
a pagina 13

PIERLUIGI BATTISTA
«Ormai ci stiamo
abituando a vedere
indeboliti i diritti»
FEDERICO NOVELLA
a pagina 6

CARLO COTTARELLI
«Sul fisco Draghi
ha fatto solo
pochi ritocchi»
ANTONIO DI FRANCESCO
a pagina 12

«Fanatismo sui vaccini
Pensiamo anche
alle cure e smettiamola
di inseguire i no vax»
GIULIA CAZZANIGA a pagina 7

INDIPENDENTE La virologa
Maria Rita Gismondo
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Z I DANNI DEL CORONAVIRUS

Pur di terrorizzarci
con la variante
manipolano i numeri
Nel Sudafrica «infetto», meno contagi e meno morti che da noi
Il capo dei medici di Pretoria: «Omicron provoca sintomi lievi»

Il bavaglio all’informazione libera
per occultare i pasticci sull’epidemia
Monti declama in tv la sua idea: «Dosare dall’alto la comunicazione con metodi meno democratici». In studio
nessuno protesta. Ma se nemmeno più la facoltà di esprimersi è inviolabile, è vero che qui tira aria di regime
Segue dalla prima pagina

di MAURIZIO BELPIETRO

(...) per conto di An gel a
M e rkel e di Nicolas Sarkozy
e al quale dobbiamo dire
grazie se dopo dieci anni
l’Italia non si è ancora risol-
levata dopo il suo passaggio.
Il fondatore di Scelta civica,
partito che per nostra for-
tuna si è sciolto civilmente
in pochi mesi, questo con-
vincimento, cioè che l’i n-
formazione andrebbe silen-
ziata, lo ha espresso l’a l tra
sera in tv, durante l’ap pu n-
tamento condotto da Dav id
Pa re n zo e Concita De Gre-
go r io su La 7. Leggere la
trascrizione per credere:
«Da due anni con lo scoppio
della pandemia abbiamo vi-
sto che il modo con cui è
organizzato il nostro mon-
do è desueto, non serve
più». E quale organizzazio-
ne del nostro mondo non è
più necessaria secondo il
senatore a vita nominato da
Giorgio Napolitano per tas-
sarci? La comunicazione,
ovvio no? «Subito, quando è
comparso il virus, abbiamo
usato il termine guerra, ma
non abbiamo usato una po-
litica di comunicazione
adatta alla guerra». Duran-
te i conflitti i governi im-
pongono la censura ai gior-
nali, impedendo ai cronisti
di fare il loro mestiere, con
la scusa che non si deve
agevolare il nemico. Le no-
tizie potrebbero favorire le
spie e far sapere all’i nva s o-
re le contromisure prese
per sconfiggerlo. Dunque,
l’informazione deve passa-
re al vaglio del ministero
della Difesa, come ai tempi
del Minculpop. In questo
caso non si capisce bene se
la lettura dei quotidiani o
l’ascolto dei dibattiti in tv
allertino il virus, mettendo-
lo in guardia sulle terapie
allo studio. Sta di fatto che
per M o nti il problema non
sono le molte balle che poli-

tici e virologi hanno rac-
contato agli italiani, con-
vincendoli che non c’è da
fidarsi, ma il problema sia-
mo noi, umili addetti del-
l’informazione che non ci
rassegniamo a smettere di
raccontare i fatti e racco-
gliere opinioni.

A dire il vero, tre quarti
della stampa e della tv, anzi
diremmo nove decimi visto
che ormai esiste una specie
di quotidiano unico nazio-
nale sia in edicola che sul
piccolo schermo, si sono già
adeguati alla censura, im-
ponendosela da soli senza
attendere nemmeno che
qualcuno la ordinasse. Sta
di fatto che pure la comuni-
cazione diffusa con il con-
tagocce da poche trasmis-
sioni e da ancor meno gior-
nali a M o nti dà fastidio. «Io
credo che bisognerà trova-
re un sistema che dosi dal-
l’alto l’informazione, con
metodi meno democratici».

E chi dovrà assumersi il
compito di stabilire quale
dose di notizie sia giustifi-
cata? chiede la conduttrice
del programma tv. La rispo-
sta è scontata: «Il governo,
ispirato, nutrito e istruito
dalle autorità sanitarie». Sì,
per il senatore a vita biso-
gna istituire un regime con-
trollato dai virologi, che ol-
tre a rinchiudere i dissiden-
ti in casa e, eventualmente,
in carcere, dovrà prendersi
cura anche dei giornalisti,

impedendogli se del caso di
parlare e scrivere. Immagi-
niamo noi che le estreme
conseguenze saranno la
chiusura dei giornali e lo
spegnimento delle televi-
sioni. Del resto, secondo
M o nti «noi ci siamo abituati

alla possibilità incondizio-
nata di dire qualsiasi verità
o qualsiasi sciocchezza sui
media», ma si capisce che è
ora di farla finita con que-
sta possibilità, che pur es-
sendo garantita dalla Costi-
tuzione, articolo 21, a pare-

re dell’ex rettore della Boc-
coni è considerata una cosa
desueta, che non serve
pi ù .

Che M o nti non sia il solo
a pensarla così lo si capisce
anche da ciò che ha detto
prima di lui, sempre su La 7,
Beppe Severgnini e di cui
abbiamo scritto ieri. Ad A n-
drea Crisanti, professore
che si è dimostrato cauto
sulla vaccinazione ai bam-
bini, il giornalista del C o r-
riere della Sera ha rimpro-
verato di parlare in tv e in
prima serata, quasi che le
notizie debbano essere tra-
smesse in fascia protetta o,
ancor meglio, come ha det-
to lo stesso Severg nini, solo
nei congressi, altrimenti
l’opinione pubblica può far-
si un’idea. Certo, il proble-
ma è non far sapere come
stanno le cose, limitando
l’informazione. Infatti, via
Twitter c’è chi sollecita la
cacciata dal social di chiun-

que critichi le decisioni go-
vernative. Perché per cura-
re il Covid non c’è nulla di
meglio del bavaglio.

Noi non siamo soliti par-
lare di regime, ma in giro si
respira una certa arietta di
dittatura sanitaria che co-
mincia a preoccuparci, per-
ché se perfino l’articolo 21
della Costituzione è «un’a-
bitudine», figuratevi il re-
sto. Il Tso impartito ai dissi-
denti è dietro l’a n go l o.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ci trattano come bimbi da rieducare
Virus nuovo, strategia vecchia: paura e minacce. Non ci è concesso alcun margine
di autonomia. Persino il Papa rinuncia a Immacolata e messa di mezzanotte a Natale

Segue dalla prima pagina

di FRANCESCO BORGONOVO

(...) sudafricana del morbo
che ha contagiato un malcapi-
tato campano doppiamente
inoculato. Quindi - iniezioni o
meno - la paura c’è eccome, e
continua a essere utilizzata
come strumento politico.

La strategia dell’e m oz io n e
è sempre la stessa dall’i n i z io
della pandemia: si spargono
angoscia e timore per spinge-
re la popolazione ad agire sul-
la base dei sentimenti, delle
sensazioni, evitando il più
possibile le argomentazioni
razionali. Ha perfettamente
ragione, a questo proposito, il
sempre lucido giurista Miche -
le Ainis, che al Fatto d ic h i a ra:
«Il governo ci tratta come
bambini». Secondo lo studio-
so il super green pass è una
costrizione, un obbligo vacci-
nale mascherato con uno sco-
po «pedagogico: si vuole abi-

tuare gli italiani a una serie
sempre più stringente di re-
strizioni fino a che l’obbligo di
vaccinazione, se ancora ce ne
sarà bisogno, finirà per essere
considerato naturale».

Le istituzioni hanno da
tempo assunto un atteggia-
mento materno, ovviamente
perverso. Alternano false pro-
messe a minacce, non forni-
scono giustificazioni logiche
ai provvedimenti, ma si limi-
tano - spazientite - a richia-
mare il popolo all’obbedien -
za, proprio come farebbe una
matrigna con il bambino re-
stio ad assecondarla. E quan-
do poi i provvedimenti non
funzionano, la responsabilità
ricade manco a dirlo sui par-
goletti. Il discorso ricorrente è
più o meno questo: «Se volete
salvare le feste, comportatevi
bene». Che è un po’ come dire:
«Fai il bravo se no Babbo Nata-
le non arriva».

R o b e r t o  S p e r a n z a ,  ad
esempio, insiste affinché i

sindaci impongano l’obb li go
di mascherine all’aperto. Un
provvedimento la cui utilità è
estremamente discutibile, e
che presuppone l’i n c apac i tà
dei singoli di gestirsi da soli. In
teoria, i cittadini dovrebbero
essere in grado di stabilire in
quali situazioni sia opportu-
no servirsi dei dispositivi di
protezione anche all’e s te r n o.
In ogni caso, fare credere che
l’aumento dei contagi sia do-
vuto a chi non si copre la boc-
ca all’aria aperta rimane un
p o’ scorretto. Anche perché -
salvo in caso di proteste che
fanno storia a sé e per di più
sono state vietate - è difficile
sostenere che gli italiani si

siano comportati da irrespon-
sabili in questi due anni. Ep-
pure anche Luciana Lamorge-
se batte ancora su questo ta-
sto: «È il momento della re-
sponsabilità», dichiara. «Per
passare in modo sereno il pe-
riodo natalizio dobbiamo fare
la nostra parte». In effetti, sa-
rebbe ora che il signor mini-
stro la sua parte la facesse,
magari limitandosi a svolgere
dignitosamente il proprio
compito, ma non sembra che
ne abbia l’intenzione. È molto
più facile, dopo tutto, com-
portarsi da matrigne: promet-
tere ceffoni e punizioni, im-
porre regole assurde e offen-
sive, e poi spiegare a Ceneren-

tola che se non può andare al
ballo è soltanto per colpa sua.

Mai come in questo mo-
mento, per arginare il mater-
no perverso, servirebbe una
madre buona. Cioè quella che
non imprigiona il figlio né lo
mantiene in una condizione
permanente di minorità, ma
lo sostiene, lo cura e gli forni-
sce gli strumenti per affronta-
re con coraggio e libertà la vita
di ogni giorno. L’istituzione a
cui tanti italiani si volgono, in
tali circostanze, non può che
essere la Chiesa, madre per
d e f i n i z io n e.

Ancora una volta, però, Ro-
ma sconcerta e un filo delude.
Papa Fra n c e s c o ha comunica-
to che l’8 dicembre «compirà
un atto di devozione privato,
pregando la Madonna perché
protegga i romani, la città in
cui vivono e i malati che ne-
cessitano della Sua materna
protezione ovunque nel mon-
do». Non solo: anche quest’an -
no la messa natalizia che tra-

dizionalmente si svolge a
mezzanotte sarà anticipata
alle 19.30. Sono brutti segnali:
perché organizzarsi come se
fosse ancora in vigore il copri-
fuoco? O in Vaticano sanno
qualcosa che noi non sappia-
mo, oppure sono più realisti
del re. Con queste decisioni,
sembra che la Chiesa arretri
di fronte a «La Scienza», cioè a
una caricatura di ragione che
sempre più si confonde con la
superstizione. Pare che Sa n
P ietro si faccia volentieri sop-
piantare dalla Cattedrale Sa-
nitaria e dai suoi predicatori
pronti a spedire all’i nfer no
tutti i peccatori che spargono
il contagio. La madre buona,
una volta in più, cede il passo
alla matrigna. E allora com-
portatevi bene, e obbedite. Al-
trimenti, finirà che a mezza-
notte vi trasformerete tutti in
zucche. Anzi, alle 22: perché
nella realtà il coprifuoco è più
violento che nelle favole.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

di SARINA BIRAGHI

n Quella stretta di mano forte
forte a Villa Madama tra il pre-
sidente Sergio Mattarella e il
premier Mario Draghi è così
piaciuta alla sinistra che vor-
rebbe «fissarla». Anche per-
ché è arrivata Omicron e allora
meglio non disturbare i con-
ducenti. È bastato il primo ca-
so in Italia dell’ultima variante
del Covid-19 e subito i giornali
hanno rafforzato il dibattito a
senso unico sul Quirinale.

«Congelare i vertici istitu-
zionali», ha consigliato ieri
Marcello Sorgi sulle colonne
della Sta m p a , raccontando
che voci di corridoio consiglia-
no di non cambiare i giocatori
in campo e una ragione che ba-
sterebbe a far restare Matta -
rel l a al Colle non è l’idea di «un
congelamento ma una stabi-
lizzazione resa necessaria dal
possibile aggravarsi di una si-
tuazione a tutt’oggi ecceziona-
le e che non riguarda solo l’Ita -
lia». Quindi meglio convincere
D ra g h i a restare a Palazzo Chi-

gi e il presidente ad annullare il
contratto d’affitto della nuova
casa. Anche perché, sottolinea
l’editorialista, «qualsiasi altro
assetto se messo alla prova di
una nuova emergenza potreb-
be fornire sorprese sia sul pia-
no interno che su quello inter-
n a z io n a l e » .

Evitare scossoni - ovvero,
elezioni anticipate - è anche il
consiglio del direttore di Re -

p ub b l ic a , Maurizio Molinari,
secondo il quale il «know how
sanitario maturato dal fatto
che siamo stati il primo Paese
colpito e dunque con maggior
esperienza», può fare la diffe-
renza, con lo stato d’emergen -
za che andrà sicuramente rin-
novato. E se il virus era il pila-
stro della nomina dell’ex go-
vernatore della Bce, c’è poi la
crisi economica, «ancora tutta
da risolvere se è vero che arri-
vano i soldi del Pnrr ma Comu-
ni e Regioni, soprattutto al Sud
a detta degli stessi ammini-
stratori locali, non sono in gra-
do di redigere i progetti». Me-
glio lasciare tutto fermo ed evi-
tare elezioni usando un’a l tra
parola chiave: responsabilità.
Come fa il direttore del Giorna -
l e, Augusto Minzolini, ma da
un altro punto di vista rispetto
al mainstream dei giornali di
sinistra, avendo in Silvio Ber-
lu s c o n i il candidato ideale per
il Quirinale. Infatti la respon-
sabilità dovrebbe usarla Dra -
ghi, che potrebbe avere legitti-
me ambizioni a salire al Colle

ma che rischierebbe di passa-
re «da eroe a disertore». «Ora a
questo mondo si può far tutto,
si può anche chiedere agli ita-
liani pazienza e sacrifici e poi
decidere di far bagagli e cam-
biar Palazzo e Colle. Solo che
una scelta del genere, che sa-
rebbe quasi naturale in futuro
per un premier che si è speso
in un momento dei più difficili
della storia del Paese calando-
si nei panni dell’eroe, oggi stri-
derebbe non poco di fronte ai
problemi del presente. Sareb-
be un passaggio innaturale in
questo momento», scrive Min -
zol i n i , secondo il quale, però,
«la questione in un Paese nor-
male neppure si porrebbe, a
vedere i dati dei contagi che
aumentano, le nuove varianti
che incutono paura, i mercati
che precipitano per il virus e
tutto quello che resta da fare
per rimettere in piedi l’econo -
mia quando siamo ancora sot-
to le bombe della pandemia».
Un altro pretesto per murare
D ra g h i a Palazzo Chigi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il Covid mutante diventa la scusa
per murare Draghi a Palazzo Chigi
Chi pensa al Cav, chi al Mattarella bis. Purché si scongiurino le elezioni anticipate

QUIRINALE Sergio Mattarella

di DANIELE CAPEZZONE

n Panico per gli
spargitori di pa-
nico: forse la va-
riante Omicron
non è così terri-
bile, e, per ali-

mentare altro terrore, occor-
rerà ripiegare - chissà - sulla
prossima variante. I più perfi-
di, sui social, fanno del resto
osservare che l’alfabeto greco
ha ben 24 lettere, e che dun-
que nuove opportunità non
m a n c h e ra n n o.

Ironie a parte, la dichiara-
zione chiave della giornata -
pubblicata dall’edizione do-
menicale del Te le g rap h di
Londra - è quella della dotto-
ressa Angelique C o etze e, me-
dico a Pretoria nonché presi-
dente della Associazione dei
medici del Sudafrica: «La va-
riante Omicron provoca una
malattia leggera senza sinto-
mi importanti». Nella sua cli-
nica dall’inizio del mese sono
arrivati pazienti con «sintomi
insoliti ma leggeri»: si sono in-
fatti presentate per farsi visi-
tare «persone giovani di diffe-
renti background ed etnie con
intenso affaticamento, e un
bambino di 6 anni con battito
accelerato. Nessuno invece
con perdita di gusto e olfatto».
E ancora: «I lori sintomi erano
molto differenti e più lievi di
quelli che avevo curato in pre-
cedenza». In totale «due doz-
zine di pazienti sono risultati
positivi con sintomi della nuo-
va variante», e «circa la metà di
loro non era vaccinata». Come
si vede, dichiarazioni non in
linea con la liturgia del terrore
alimentata da queste parti.

E che tale liturgia appaia
forse fuori misura lo racconta-
no per un verso i numeri e per
altro verso un episodio che ha
coinvolto una squadra italiana
di rugby. Cominciamo dai nu-
meri. Secondo la sintesi del
Csse della Johns Hopkins Uni -
v e rsity, il 27 novembre il Suda-
frica ha registrato 6.048 casi,
con una media settimanale,
nei sette giorni precedenti, di
circa 4.000 casi al giorno (se-
condo Worl dom eters.i nfo, in-

vece, i numeri sarebbero an-
cora più piccoli, con circa
3.000 casi al giorno negli ulti-
mi tre giorni). È vero che le
segnalazioni sono molto irre-
golari (l’alternarsi di giorni
con numeri alti e numeri bassi
fa pensare a un accorpamento
temporale dei dati in alcune
singole giornate). Ed è anche
vero (in questo caso i numeri
vengono da Our world in data)
che il numero dei test giorna-
lieri in Sudafrica è contenuto
(circa 40.000 al giorno). Ma,
tutto considerato, le statisti-
che sui decessi appaiono tut-
t’altro che catastrofiche: sem-

pre secondo il Csse della Johns
Hopkins Un ive rs i ty , i morti
sarebbero stati 10 il 22 novem-
bre, 51 il 23, 22 il 24, 114 il 25, 0 il
26, 20 il 27. Anche prendendo
tutte queste cifre con un dove-
roso beneficio di inventario,
non sembra affatto uno scena-
rio apocalittico, anzi.

A confermare la molto pro-
babile sopravvalutazione del
fenomeno Omicron da parte
europea e italiana, si aggiunge
il racconto dell’avventura ca-
pitata alle Zebre, la squadra di
rugby di Parma, che ieri ha
avuto l’ok per il rientro in Ita-
lia dal Sudafrica. Il loro presi-

dente Michele Dalai ha dichia-
rato: «Siamo chiusi in albergo
a Città del Capo, per nostra
scelta. La città non è in lockdo-
wn, le persone interagiscono
all’aperto e al chiuso». E anco-
ra: «La situazione a Città del
Capo sembra più serena e
tranquilla rispetto a come vie-
ne descritta». Per la cronaca, i
rugbysti e lo staff (circa 40
persone) sono tutti negativi.

Tornando dalle nostre par-
ti, rimane una doppia spiace-
vole sensazione. Per un verso,
quella di una iper reazione da
parte delle autorità, di una
drammatizzazione anche me-

diatica che contribuirà a crea-
re altra paura, altro panico, e
ad allontanare il ritorno a una
qualche forma di normalità. E
considerato che altre varianti
inevitabilmente saranno
identificate, si rischia di en-
trare in un circolo vizioso. Per
altro verso, c’è anche la sensa-
zione di poderosi interessi
economici oggettivamente in
gioco. Senza complottismi,
ma semplicemente guardan-
do l’andamento dei fondi che
hanno in portafoglio titoli le-
gati alle società produttrici di
vaccini, La Verità di ieri ha già
fatto notare a Wall Street il
+20% riferibile a Moderna, il
+15,5% per Biontech, e il +6%
per Pfizer, con un balzo com-
plessivo di 50 miliardi di valo-
re in più per i tre giganti.

E resta infine una clamoro-
sa contraddizione logica a ca-
rico delle nostre autorità poli-
tiche e sanitarie. Come si fa -
da un lato - ad ammettere di
non sapere quasi nulla della
nuova variante e - dall’altro -
ad accettare come oro colato la

certezza di ricevere vaccini
«aggiornati» entro 100 giorni?
E ancora: come si fa nello stes-
so tempo a spargere il panico
minacciando nuove restrizio-
ni, e contestualmente a chie-
dere ai cittadini di avere fidu-
cia nella campagna vaccina-
l e?

Intanto, con immediato ri-
lancio mediatico (G r Rai ), il pa-
ziente zero italiano contagiato
dalla variante Omicron si è te-
stualmente dichiarato «soddi-
sfatto» di essersi «vaccinato,
perché il vaccino nel nostro
caso ha funzionato in maniera
egregia». Tuttavia, gioverebbe
ricordare (elemento emerso
già venerdì scorso) che, come
riferito dalle autorità del Bot-
swana, dove sono stati indivi-
duati quattro casi tra altret-
tanti viaggiatori, gli infettati
erano tutti «vaccinati con ci-
clo completo». Ottime ragioni
per far prevalere un’inte lli-
gente cautela rispetto a una
surreale alternanza di trionfa-
lismo e terrore.
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A ROMA
Il prefetto voleva
i tornelli metro
per il green pass

n Venerdì, la Prefettura
di Roma ha chiesto all’A-
tac, l’azienda dei traspor-
ti, di installare, all’acces -
so della metro, dei tornel-
li in grado di leggere i Qr
code del green pass, ora
obbligatorio per salire sui
mezzi pubblici locali. I
vertici della municipaliz-
zata, però, hanno rifiuta-
to. Oggi dovrebbe arriva-
re una lettera ufficiale
con la quale faranno capi-
re che, tra appalto e mon-
taggio, trascorrerebbe
troppo tempo per ade-
guarsi alla richiesta di Pa-
lazzo Valentini. Intanto, i
romani non vaccinati
stanno chiedendo i rim-
borsi degli abbonamenti.

CA P I TO L A Z I O N E Il Pontefice s’accoda al clima da chiusure [ A n sa ]

INSOFFERENTE Mario Monti non sopporta più la stampa libera [ A n sa ]

A stabilire che cosa
si può dire, secondo
l’ex premier, dovrebbe
essere «il governo
ispirato dagli esperti
sanitari». I virologi
dittatori faranno pure
chiudere i giornali?

Già Severgnini aveva
bacchettato Crisanti
che aveva manifestato
dubbi sui vaccini
ai minori. Lo scopo è
usare la propaganda
per far sì che la gente
non maturi opinioni

I M PA C C I ATO Roberto Speranza, per ora,
rinuncia a ulteriori restrizioni [Ansa]

IL MINISTRO ALLE PRESE CON LA CARD: «MANCA IL PERSONALE»

RESA LAMORGESE
« C O N T RO L L I
SOLO A CAMPIONE»

n Luciana Lamorgese (fot o
An s a) si arrende: «Abbia-
mo delle carenze di organi-
co» nelle forze dell’o rd i n e,
ammette, annunciando che
i controlli sul green pass sa-
ranno solo «a campione». Il
Viminale tenterà di «sensi-
bilizzare» i gestori di locali
e impianti sportivi. Insom-
ma, il ministro, che sul pun-
to aveva discusso con Mario
Draghi, getta la spugna.


